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A Betlemme, in quella notte è apparsa una vita 
in più, ma anche una luce in più. Questa vita, 
questa luce ha un nome: Gesù, Figlio unige-
nito del Padre che è nei cieli, partorito come 
qualsiasi bambino da una donna che ha come 
nome, Maria. Le tenebre si chiamano mondo, 
peccato, odio, violenza, disperazione, men-
zogna: sono tutte realtà che ancora oggi ci 
accompagnano. Ma in questo immenso buio 
della notte del mondo, su questo sfondo dove 
l’uomo moderno non riesce a vedere più nien-
te, dove si sperimenta la nausea per la vita 
sporcata in ogni angolo...ora si accende una 
nuova stella che ha illuminato il buio della ter-
ra e la fa’ risplendere. Quello che ci dobbiamo 
chiedere è quanto Dio in Gesù ha trovato posto 
in noi per essere luce che illumina e quanto noi 
ne siamo testimoni in ogni angolo della terra. 
I nostri discorsi e i nostri propositi devono ri-
scrivere la storia dell’oggi con verità, speran-
za, libertà, onestà, equità... Ad ogni uomo di 
buona volontà proclamiamo che... l’incontro 
con Gesù nella memoria del suo Natale illu-
mini di speranza il buio della storia e faccia 
di ciascuno di noi una fiamma anche piccola 
che renda più sicuri i passi verso la pace, la 

giustizia e la solidarietà. A tutti, cristiani e non, 
cittadini del mondo di ogni religione, razza e 
cultura, l’invito ad essere sempre Luce. 
Ancora.....Santo Natale!!!!!

Dalla Luce alla Vita:

rinasce la speranza per costruire tutti in-

sieme un mondo di PACE

E allo stesso tempo in questo mese di Genna-
io… un fraterno abbraccio di pace:
- con tutti gli uomini di buona volontà che in-
tendono perseguire la Pace!
- a tutti coloro che continuano a credere che è 
possibile...
- a quanti sono convinti che “ce la possiamo 
fare”...
- a coloro che sono convinti che la pace si può 
raggiungere attraverso la giustizia...
- a chi crede che non basta cambiare i governi 
per mutare il corso della storia,
ma bisogna cominciare dalla coscienza di cia-
scuno...
- a quanti continuano a lavorare in questa fa-
miglia parrocchiale per la sua crescita,
spendendo energie senza chiedere nulla in 
cambio...

Tutti, continuando il cammino, alla Scuola di 
Gesù Maestro,
possiamo imparare a costruire con Lui la Pace!
Un grazie grande a tutti i ragazzi che hanno 
contribuito a realizzare la veglia di Natale: 
scopo raggiunto e veramente bene! In queste 
occasioni ci viene la voglia di valorizzare me-
glio i talenti che abbiamo!!
Grazie ai catechisti, agli accompagnatori dei 
gruppi, ai genitori e ragazzi che con gioia, im-
pegno e un po’ di fatica camminano per cre-
scere nella fede...
Grazie a quanti hanno contribuito alla realiz-
zazione dei presepi, grandi e piccoli che ab-
belliscono le nostre Chiese per il tempo, per la 
fatica e l’impegno profuso...
Grazie agli animatori della liturgia, coro, mini-
stranti, suonatori che con il loro utile servizio 
hanno contribuito a rendere partecipati i mo-
menti liturgici...
Non ultimo un grazie allo Spirito che ci sostie-
ne nella nostra vita di fede,
perché in questo anno che si pare sappiamo 
illuminare di speranza il cammino di tutti... 
il tempo che passa ci invecchia, il dono dello 
Spirito ci fa sempre giovani!!!

di don FrancescoL’EDITORIALE DI DON FRANCESCO
Natale è dono di Luce. Dalle tenebre alla luce, dalla Luce alla Vita: rinasce la Speranza!
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UNA NOTTE DI LUCE E RIFLESSIONE
LA VEGLIA DEL SANTO NATALE CON I GIOVANI E GIOVANISSIMI
Nel calore dell’attesa natalizia, il gruppo giovani e giovanissimi 
della nostra comunità ha illuminato la vigilia del Santo Natale con 
una veglia unica e coinvolgente. L’evento, arricchito da uno spet-
tacolo creativo e significativo, ha portato la luce della gioia e della 
riflessione nella nostra chiesa.
Lo spettacolo ha preso vita con un originale “Casting per la Luce 
del Presepe”, dove i due affascinanti presentatori hanno introdotto 
una colorata gamma di candidati, ognuno con la propria perso-
nalità luminosa. Dalle luci da discoteca che danzavano al ritmo 
festoso, alla candela che emanava un calore avvolgente, ogni per-
sonaggio portava un contributo unico al mosaico di luci natalizie.
Tra gli aspiranti alla luce, c’erano le classiche luci di Natale che 
scintillavano con un fascino festoso, il sole e la luna che ricor-
davano la luce naturale, e persino lo smartphone e il tablet che 
simboleggiavano la modernità. Ogni sketch era un’esplosione di 
creatività e umorismo, mentre i personaggi cercavano di conqui-
stare il ruolo principale nel presepe.
La vera stella della serata è emersa durante la presentazione della 
stella cometa, che alla fine si è rivelata la vincitrice del talent. La 

sua luce brillante ha simboleggiato la guida verso la vera essenza 
del Natale, portando un tocco di magia e speranza a tutti i presenti.
La narrazione dello spettacolo è stata sapientemente intervallata 
da momenti di meditazione, preghiera e canto, che hanno aggiunto 
un senso di sacralità e contemplazione all’intera veglia. I parte-
cipanti sono stati invitati a riflettere sul significato più profondo 
del Natale, abbracciando la luce che scaturisce dalla nascita del 
Salvatore.
In un mondo spesso dominato dalla frenesia e dalle luci artificia-
li, la veglia del Santo Natale ha offerto un rifugio di serenità e 
spiritualità. L’evento ha dimostrato che, anche nella modernità, la 
luce autentica del Natale può risplendere attraverso la creatività, la 
preghiera e la condivisione comunitaria.
Guardando indietro a questa serata straordinaria, siamo grati al 
gruppo giovani e giovanissimi per aver illuminato la nostra co-
munità nella vigilia del Santo Natale. Che questa luce continui a 
risplendere e portare gioia, pace e speranza in ogni giorno della 
nostra vita.
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VICINI AL PROSSIMO
ATTIVITÀ MANUALI NELLA CASA-FAMIGLIA DELLA MISERICORDIA
La chiesa è molto più di rosari e preghiere, la scuola è molto più di 
libri e quaderni e il catechismo non è solo un percorso di riflessione 
da affrontare un’ora a settimana seduti attorno a un tavolino di una 
stanza dell’oratorio, ma è il connubio tra conoscenza ed esperienza, 
tra teoria e pratica; è la possibilità di rendere concreta la Fede e 
quello che impariamo da essa, è saper tramutare in azioni quoti-
diane la Parola del Vangelo. In occasione del periodo di Avvento 
per provare a toccare con mano tutto questo e renderlo ancora più 
reale i ragazzi delle scuole medie e di prima superiore hanno avuto 
l’incredibile occasione di partecipare a dei laboratori pomeridiani 
con gli ospiti della Casa-famiglia della Misericordia. Fin dal primo 
incontro l’entusiasmo e la curiosità erano palpabili nell’aria, mentre 
i nostri ragazzi collaboravano con gli ospiti del centro diurno per 
trascorrere un’ora di attività coinvolgente. I laboratori, organizzati 
con dedizione e passione dai volontari della nostra comunità, hanno 
permesso ai ragazzi di esplorare insieme nuove avventure e sco-
perte.  Tutto si è incentrato sul laboratorio di pittura, dove i colori 
hanno dato vita ad opere sorprendenti come le palline di Natale che 
hanno decorato gli abeti della nostra chiesa durante il periodo na-
talizio. Un’avventura entusiasmante in cui tutti sono stati coinvolti 
nel progetto, accompagnati da risate, canzoni natalizie e calore; un 
turbinio di emozioni uniche che hanno portato in ciascuno di noi 
sentimenti ricchi di gioia e gratitudine. Durante questi incontri i no-
stri ragazzi non solo hanno imparato il grande dono dell’inclusione, 
ma hanno capito l’importanza di toccare con mano la Parola di Dio, 
hanno sperimentato in loro stessi il reale significato di comunità, 
unione e fratellanza. Uno dei momenti più belli di questo progetto 
è stata la condivisione: la condivisione di sorrisi, di chiacchiere, di 
amore, di conoscenze e di emozioni. Da questa esperienza i nostri 
giovani hanno imparato molto dagli ospiti della Casa-famiglia, sono 
stati, per rimanere in tema con il concetto del percorso offerto dal-
la nostra Diocesi, “illuminati” dalla vera e unica essenza del Na-
tale. Questi incontri hanno dimostrato che l’unione di diverse età 
ed esperienze possono portare a momenti straordinari di compren-
sione e amicizia, regalando momenti unici e indimenticabili. Tutto 
questo è stata un’esperienza indimenticabile, che ha lasciato ricordi 
preziosi e insegnamenti indelebili nel cuore di ognuno di noi.  Rin-
graziamo tutti i membri della Casa-famiglia della Misericordia per 
averci reso partecipi e permesso di condividere questo viaggio stra-
ordinario insieme. Speriamo che questa sia solo la prima di molte 
altre avventure che ci vedranno uniti nell’amicizia e nella scoperta, 
uniti nella Fede e guidati costantemente dalla Parola del Vangelo, 
così da non essere solo dei semplici uditori, ma dei perfetti testimoni 
concreti della Parola di Dio.

Per me l’esperienza al centro diurno è stata bella, 

divertente e molto creativa. Ho passato un bel pome-

riggio alternativo.                                           S
arà C. 

L’attività alla misericordia mi è piaciuta, perché è sta-to bello creare delle palline con le persone che frequen-tano il centro diurno della misericordia. Mi sono anche divertita.                                                    Caterina M.

A me è piaciuto molto, soprattutto l’idea di passare un 

pomeriggio tutti insieme, dato che di solito non ho la 

possibilità di stare con ragazzi come loro.      Rachele G.

Secondo me l’attività al centro di urno è stata molto costruttiva e mi è piaciuta molto. Ho riso, ho scherzato e mi sono divertita!                                        Chiara M.

A me è piaciuto perché mi sono divertita e abbia-

mo fatto un’attività molto bella              Vittoria C.
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Preparare la propria casa per una festa è ciò che i bambini e i 
ragazzi immaginano quando si è in prossimità di un compleanno 
o una ricorrenza. Ciascuno di noi nell’ultimo periodo si è impe-
gnato molto nel preparare dentro e fuori casa gli addobbi natalizi 
e il presepe. Più difficile è preparare il nostro cuore all’incontro 
con qualcuno e in modo speciale con Gesù che viene sempre a 
trovarci col desiderio di rendere più bella la nostra vita. Per que-
sto anche noi proviamo a rendere accogliente la casa del nostro 
cuore per il Signore e per gli altri. È la sfida raccolta da alcuni 
bambini e dai loro genitori (insieme alle catechiste) per i tre ap-
puntamenti della novena di Natale (19, 20 e 21 dicembre scorso). 
Ogni sera la proposta di tre verbi per indicare i preparativi della 
casa: dal fare spazio e pulizia, al predisporre l’illuminazione, il 
gioco e la musica giuste. Dall’addobbare all’organizzare tutto il 
necessario per gli invitati...fino al pensare al dono da fare all’al-
tro. Il tutto declinato in modo simbolico e spirituale attraverso 
esempi, semplici attività manuali e brevi riflessioni per piccoli e 
grandi a partire dalle parole del Vangelo. 
Complice l’assenza per motivi di salute di don Francesco, siamo 
stati noi laiche e laici a guidare la preghiera secondo le preziose 
indicazioni diocesane. Non molti i partecipanti ma certamente 
molto desiderosi di ritagliarsi un tempo piccolo però prezioso 
per ritrovarci insieme, nei giorni a ridosso della nascita di Gesù, 
andando oltre i frenetici preparativi per il 24/25 dicembre che 
tanto ci affannano. Uno spazio piccolo per riscoprire l’essenzia-
le del grande dono che Dio ci ha fatto facendosi uomo per noi.

NOVENA DI NATALE 2023
UNA CASA PER GESÙ E GLI ALTRI

        

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Siamo lieti di accogliere tutti coloro che 
desiderano conoscere il nostro progetto 

educativo e visitare la scuola. 
 

 SABATO 13 GENNAIO 
DALLE ORE 17.00  
ALLE ORE 19.00 

Mercoledì 17/1/24 ore 19:00
in occasione della Festa di 
S. Antonio Abate, compatrono 
della nostra Parrocchia

BENEDIZIONE 
DEGLI ANIMALI
davanti la chiesa Regina Pacis 

SERVIZI EDUCATIVI
PARROCCHIALI
“CADUTI IN GUERRA”

ISCRIZIONI APERTE
DA GENNAIO 2024

OPEN DAY
SABATO 13 GENNAIO
dalle 17:00 alle 19:00
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8 DICEMBRE
LA CELEBRAZIONE DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
8 dicembre 2023: il momento tanto atteso è arrivato! Alla Santa 
Messa delle 11.30 sono stati celebrati gli anniversari di matrimo-
nio: che emozione! È stato bellissimo ritrovarsi nella casa del Si-
gnore, circondati dall’affetto di figli, parenti, amici e parrocchia-
ni. Don Francesco ci ha chiamati per nome all’ altare, una coppia 
dopo l’altra, nove in tutto, quattro delle quali unite da ben cin-

quant’ anni! Abbiamo ricevuto un piccolo ma gradito pensiero e 
un attestato a ricordarci l’importanza del dono che ci è stato fatto. 
Dono di cui ogni giorno dobbiamo prenderci cura, pur tra i mille 
problemi della vita quotidiana perché non è stato un caso se ci 
siamo incontrati, conosciuti e amati.Il Signore ci ha guidato e ha 
unito i nostri destini.
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TOMBOLA IN ORATORIO
BOOM DI PRESENZE PER IL CONSUETO APPUNTAMENTO NATALIZIO
Giovedì 28 dicembre si è tenuta la tombo-
lata in parrocchia, a cui hanno partecipato 
con gioia tantissime persone.  Erano in pa-
lio ricchi premi, offerti dai negozi di paese, 
che ringraziamo immensamente.
Anche per chi non ha vinto nulla, penso che 
sia stato un bellissimo momento di condi-
visione, in cui abbiamo giocato, scherzato 
e mangiato. È stato un gran successo che 
ha permesso a tutti di passare una serata 
diversa e in compagnia, un evento che non 
dovrebbe avvenire solo una volta l’anno. 
Vorrei ringraziare tutte quelle persone che 
hanno permesso che questa cosa potesse 
funzionare bene e far passare un bel mo-
mento tutti insieme!  

INCONTRI DEI “GIOVANI SENZA ETÀ” 
DEDICARE UN PO’ DI TEMPO ALLE PERSONE SOLE, È AMORE
Con la nostra maturata età, tutti insieme 
noi “giovani senza età” vogliamo invitare 
ad una riflessione in questo nuovo anno 
2024, affinché possiamo mettere alle no-
stre spalle tutto il male che caratterizza il 
nostro tempo: le guerre, l’odio, la solitudi-
ne, indifferenza e la povertà. Solo così pos-
siamo riscoprire i veri valori del Vangelo: 
solidarietà, fratellanza, amicizia, rispetto, 
giustizia sociale, dono di se stessi. Noi pro-
poniamo una ricetta: visto che la settimana 
è fatta da 168 ore, tutte le persone attive 
dovrebbero offrire almeno 3 ore del pro-
prio tempo settimanale al volontariato or-
ganizzato dedicato alle persone sole. Nella 
quotidianità di ognuno cambierebbe poco, 

resterebbero infatti ancora 165 ore da de-
dicare alle proprie necessità e alle proprie 
esigenze, ma nel complesso potrebbe cam-
biare davvero il mondo.Tutti si rendereb-
bero conto cosa vuol dire essere soli, soffe-
renti, emarginati e allo stesso tempo quanto 
una parola di conforto o anche il solo 
ascoltare possa lenire 
dolore e sofferenza. 
Si scoprirebbe che si 
riceve in cambio mol-
to più del tempo che si 
dona. L’amore, il senso 
di pace e soddisfazione 
che prova un volontario 
sono talmente grandi da 

non poter essere quantificati. Il volontaria-
to deve però essere fatto con vero spirito di 
carità ed umiltà, altrimenti è inutile: la ca-
rità e l’umiltà hanno un profondo senso di 
maturità ed è intelligenza di amore. Noi ab-
biamo iniziato... e tu? ...perchè il risultato è 
il volerci bene. “Io avrò cura di te”.

Prossimo incontro dei 

“Giovani senza età”

MERCOLEDÌ  17 GENNAIO

ore 15:00 in oratorio
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Il tema dei vizi e delle virtù richiama alla lotta spirituale del cri-
stiano. Infatti, la vita spirituale del cristiano non è pacifica, lineare 
e priva di sfide; al contrario, la vita cristiana esige un continuo 
combattimento: il combattimento cristiano per conservare la fede, 
per arricchire i doni della fede in noi. Non a caso, la prima unzione 
che ogni cristiano riceve nel sacramento del Battesimo – l’unzione 
catecumenale – è senza alcun profumo e annuncia simbolicamente 
che la vita è una lotta. Infatti, nell’antichità, i lottatori, prima della 
gara, venivano completamente unti, sia per tonificare i muscoli, 
sia per rendere il corpo sfuggente alla presa dell’avversario. L’un-
zione dei catecumeni mette subito in chiaro che al cristiano non 
è risparmiata la lotta, che un cristiano deve lottare: anche la sua 
esistenza, come quella di tutti, dovrà scendere nell’arena, perché 
la vita è un avvicendarsi di prove e di tentazioni.
Un celebre detto attribuito ad Abba Antonio, il primo grande padre 
del monachesimo, recita così: “Togli le tentazioni e nessuno sarà 
salvato”. I santi non sono uomini a cui è stata risparmiata la ten-
tazione, bensì persone ben coscienti del fatto che nella vita si af-
facciano ripetutamente le seduzioni del male, da smascherare e da 
respingere. Tutti noi abbiamo esperienza di questo, tutti noi: che 
ti viene un cattivo pensiero, che ti viene un desiderio di fare que-
sto o di sparlare dell’altro… Tutti, tutti siamo tentati, e dobbiamo 
lottare per non cadere in queste tentazioni. Se qualcuno di voi non 
ha tentazioni lo dica, perché sarebbe una cosa straordinaria! Tutti 
abbiamo tentazioni, e tutti dobbiamo imparare come comportarci 
in queste situazioni.
Ci sono tante persone che si autoassolvono, che reputano di essere 
“a posto” – “No, io sono bravo, sono brava, io non ho questi pro-
blemi”. Ma nessuno di noi è a posto; se qualcuno si sente a posto, 
sta sognando; ognuno di noi ha tante cose da aggiustare, e ha pure 
da vigilare. E a volte succede che andiamo al sacramento della 
Riconciliazione e diciamo, con sincerità: “Padre, io non ricordo, 
non so se ho dei peccati…”. Ma questo è mancanza di conoscenza 
di ciò che succede nel cuore. Tutti siamo peccatori, tutti. E un po’ 
di esame di coscienza, un po’ di sguardo interiore ci farà bene. 
Altrimenti rischiamo di vivere nelle tenebre, perché ormai ci sia-
mo assuefatti al buio e non sappiamo più distinguere il bene dal 
male. Isacco di Ninive diceva che nella Chiesa chi conosce i propri 
peccati e li piange è più grande di chi risuscita un morto. Tutti 
dobbiamo chiedere a Dio la grazia di riconoscerci poveri peccato-
ri, bisognosi di conversione, conservando nel cuore la fiducia che 
nessun peccato è troppo grande per l’infinita misericordia di Dio 
Padre. Questa è la lezione inaugurale che Gesù ci regala.
Lo vediamo nelle prime pagine dei Vangeli, anzitutto quando ci 
viene raccontato il battesimo del Messia nelle acque del fiume 
Giordano. L’episodio ha in sé qualcosa di sconcertante: perché 
Gesù si sottomette a un simile rito di purificazione? Lui è Dio, è 
perfetto! Di quale peccato deve mai pentirsi Gesù? Nessuno! An-
che il Battista è scandalizzato, al punto che il testo dice: «Giovanni 
voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato 
da te e tu vieni da me?”» (Mt 3,15). Ma Gesù è un Messia molto 
diverso da come Giovanni lo aveva presentato e la gente lo imma-
ginava: Egli non incarna il Dio adirato e non convoca per il giudi-
zio, ma, al contrario, si mette in coda con i peccatori. Come mai? 
Sì, Gesù ci accompagna, tutti noi peccatori. Lui non è peccatore, 
ma è fra noi. E questa è una cosa bella. “Padre, ho tanti peccati!” – 
“Ma Gesù è con te: parlane, Lui ti aiuterà a uscirne”. Gesù mai ci 

lascia da soli, mai! 
Pensate bene questo. 
“Oh, Padre, io ne ho 
fatte delle grosse!” – 
“Ma Gesù ti capisce 
e ti accompagna: ca-
pisce il tuo peccato 
e lo perdona”. Mai 
dimenticare questo! 
Nei momenti più 
brutti, nei momenti 
in cui scivoliamo 
sui peccati, Gesù 
è accanto a noi per 
aiutarci a sollevarci. 
Questo dà consola-
zione. Non dobbiamo perdere questa certezza: Gesù è accanto a 
noi per aiutarci, per proteggerci, anche per rialzarci dopo il pec-
cato. “Ma, Padre, è vero che Gesù perdona tutto?” – “Tutto. Lui 
è venuto per perdonare, per salvare. Soltanto, Gesù vuole il tuo 
cuore aperto”. Mai Lui si dimentica di perdonare: siamo noi, tante 
volte, che perdiamo la capacità di chiedere perdono. Riprendiamo 
questa capacità di chiedere perdono. Ognuno di noi ha tante cose 
per cui chiedere perdono: ognuno la pensi dentro di sé, e oggi ne 
parli con Gesù. Parli con Gesù su questo: “Signore, io non so se 
questo è vero o no, ma io sono certo che Tu non ti allontani da me. 
Sono certo che Tu mi perdoni. Signore, io sono peccatore, pec-
catrice, ma per favore non allontanarti”. Questa sarebbe oggi una 
bella preghiera a Gesù: “Signore, non allontanarti da me”.
E subito dopo l’episodio del battesimo, i Vangeli raccontano che 
Gesù si ritira nel deserto, dove viene tentato da Satana. Anche in 
questo caso ci si chiede: per quale ragione il Figlio di Dio deve 
conoscere la tentazione? Anche in questo caso, Gesù si mostra so-
lidale con la nostra fragile natura umana e diventa il nostro grande 
exemplum: le tentazioni che attraversa e che vince tra le pietre 
aride del deserto sono la prima istruzione che consegna alla nostra 
vita di discepoli. Egli ha sperimentato ciò che anche noi dobbiamo 
sempre prepararci ad affrontare: la vita è fatta di sfide, di prove, 
di bivi, di visioni che si contrappongono, di seduzioni nascoste, di 
voci contraddittorie. Qualche voce è perfino suadente, tant’è vero 
che Satana tenta Gesù facendo ricorso alle parole della Scrittura. 
Bisogna custodire la lucidità interiore per scegliere la strada che 
ci conduce davvero alla felicità, e poi impegnarsi per non fermarsi 
lungo il cammino.
Ricordiamoci che siamo sempre combattuti tra estremi opposti: la 
superbia sfida l’umiltà; l’odio contrasta la carità; la tristezza osteg-
gia la vera gioia dello Spirito; l’indurimento del cuore respinge la 
misericordia. I cristiani camminano di continuo su questi crinali. 
Perciò è importante riflettere sui vizi e sulle virtù: ci aiuta a vin-
cere la cultura nichilista in cui i contorni tra il bene e il male ri-
mangono sfumati e, al contempo, ci ricorda che l’essere umano, a 
differenza di ogni altra creatura, può sempre trascendere sé stesso, 
aprendosi a Dio e camminando verso la santità.
Il combattimento spirituale, allora, ci conduce a guardare da vici-
no quei vizi che ci incatenano e a camminare, con la grazia di Dio, 
verso quelle virtù che possono fiorire in noi, portando la primavera 
dello Spirito nella nostra vita.

UDIENZA DI PAPA FRANCESCO DEL 3 GENNAIO 2024
VIZI E LE VIRTÙ: IL COMBATTIMENTO SPIRITUALE DEL CRISTIANO



SONO RITORNATI ALLA 
CASA DEL NOSTRO

PADRE CELESTE
In ricordo dei defunti 
dal 29.11.23 al 3.1.24

ROBUSTO TADDEI

IGINO CIARLA

GIOVANNA PELOSINI

LILIA DIOMELLI

L’eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.                       Amen.

Orario SS. MESSE
Feriale
18:00 chiesa Regina Pacis
Prefestiva
18:00 chiesa Regina Pacis
Domenicali
8:00 chiesa Sant'Andrea
10:00 chiesa Regina Pacis 
11:30 chiesa Regina Pacis

Calendario Pastorale 
GENNAIO 

www.parrocchiafornacette.it
Parrocchia S.Andrea Apostolo
Via Della Chiesa 12, 
56012 Fornacette (PI) - Tel: 0587 420206

Ufficio Parrocchiale presso la chiesa 
Regina Pacis, via Bachelet, 3 Fornacette.

CAMMINAconNOI n.55 Gennaio 2024

Seguici su Facebook!
@Parrocchiafornacette

1 Lun S. MARIA MADRE DI DIO 
10:00 - 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

2 Mar
3 Mer
4 Gio
5 Ven 17:00 ADORAZIONE SS. SACRAMENTO – PRIMO VENERDÌ del MESE

6 Sab
EPIFANIA DEL SIGNORE 
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

7 Dom
I T.Ord.

BATTESIMO DI GESU’ 
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis
15:00 FESTA…ARRIVANO I MAGI

8 Lun 21:00 Incontro gruppo 3 Media

9 Mar 21:00 Incontro gruppo CRESIMANDI

10 Mer 10:00-12:00 “Piccolo Centro” Raccolta dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – oratorio vecchio
21:00 a Calcinaia: INCONTRO AGORA’ – L’ANZIANO SIAMO NOI

11 Gio
12 Ven

13 Sab
14:30-16:30 “Piccolo Centro” Distribuzione dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – orat. vecchio
15:00 Incontro RAGAZZI 1 e 2 Media 
18:00 Santa Messa prefestiva
19:00: CENA E INCONTRO CON LE FAMIGLIE DEI BATTESIMI E DEL MATRIMONIO

14 Dom
II T.Ord.

8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

15 Lun 21:00 Incontro gruppo 3 Media

16 Mar 21:00 Incontro gruppo CRESIMANDI

17 Mer
15:00 Incontro GIOVANI SENZA ETA’
19:00 BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI davanti alla chiesa Regina Pacis
21:00 Incontro GIOVANI

18 Gio 21:00 ADORAZIONE EUCARISTICA CON ROSARIO MEDITATO

19 Ven
20 Sab 18:00 Santa Messa prefestiva

21 Dom
III T.Ord.

8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

22 Lun 17:00 CENACOLO DI PREGHIERA della Divina Misericordia
21:00 Incontro gruppo 3 Media

23 Mar 21:00 Incontro gruppo CRESIMANDI

24 Mer 21:00 Incontro GIOVANISSIMI

25 Gio
26 Ven 21:00 PERCORSO FIDANZATI

27 Sab
14:30-16:30 “Piccolo Centro” Distribuzione dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – orat. vecchio
15:00 Incontro RAGAZZI 1 e 2 Media 
18:00 Santa Messa prefestiva

28 Dom
IV T.Ord.

8:00 Santa Messa – Sant’Andrea 
10:00, 11:30 Santa Messa – Regina Pacis
17:00 CHIESA DI CALCINAIA: MARCIA DELLA PACE

29 Lun 21:00 Incontro gruppo 3 Media

30 Mar 21:00 Incontro gruppo CRESIMANDI

31 Mer 21:00 Incontro GIOVANI


